
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

Buona Pasqua! 
 

 
 

Non coerceri a 
maximo  

sed contineri a 
minimo, divinum est! 

 

“Non essere costretto dallo spazio più 
grande, ma essere capaci si stare nello 

spazio più stretto. Questo è divino! 
 

Comunicazione! 
 

In ordine alla celebrazione 
della CONFERMAZIONE don 

Matias vi ha già avvisato che è 
stata rinviata a dopo l’estate e 

appena sarà possibile 
fisseremo una nuova data con 

la segreteria del vescovo. 
 

Abbiamo deciso con i 
sacerdoti della Collaborazione 

Pastorale di Spinea DI 

SPOSTARE ANCHE LE PRIME 

COMUNIONI dopo l’estate e con 
data da definire. Dopo metà 

settembre ci faremo vivi per le 
nuove date e modalità 

relative.  
 

Fino al 31 di Maggio 2020 
SONO ANNULLATE E SOSPESE 

TUTTE LE CELEBRAZIONI DEI 

MATRIMONI E DEI BATTESIMI.  
Gli interessati sono pregati di 

ricalendarizzare dopo tale 
data. 

 

Don Marcello 
 

“Busta di Pasqua” 
 

 
 

La nostra comunità cristiana 
si sostiene esclusivamente 
con le offerte provenienti 
dalla colletta domenicale e 

per le celebrazioni dei 
sacramenti. 

Da un mese a questa parte, e 
non si ancora per quanto, 

queste “entrate” verranno a 
mancare. 

Anche se vi sembrerà, e a 
ragione , che vi siano altre 

priorità noi comunque 
crediamo di fare cosa buona 

a ricordarlo. 
 

Se qualcuno ne ha la 
possibilità e i mezzi telematici 

vi segnaliamo IBAN della 
parrocchia per eventuali 
donazioni da specificare  
come “Offerta pasquale” 

oppure “Offerta” 
 

PARROCCHIA S. BERTILLA  
IBAN   

IT05G 05034 36330 

000000100787 
CAUSALE: “OFFERTA PASQUALE” 

 

Da parte nostra non 
mancheremo di pregare per 

voi. 
 

don Marcello e don Matias 
Cpae  

 

Durante l’emergenza 
sanitaria.... 

 

Domenica e Festivi ore 10.00 
Santa Messa  
in streaming 

https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
 

da Lunedì a Sabato ore 8.15 
Santa Messa feriale  

in streaming 
https:/www.facebook.com/santabertilla/ 

 

Si avvisa che è possibile far 
ricordare i propri defunti 

nella  S. Messa  
semplicemente telefonando in 
canonica dalle 9.00 alle 12.00 

e dalle 16.00 alle 18.00 
 (041 990283) 

 

Per le eventuali  esequie ( e 
speriamo sinceramente che 

non ve ne sia necessità) 
possiamo venire a benedire in 
obitorio o in cimitero. Nella 
Santa Messa del mattino la 
persona che ci ha lasciato 
verrà ricordata. I famigliari 
potranno, se lo desiderano, 

seguirla in streaming. Il link si 
trova sul sito della parrocchia: 

https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
 

Cari genitori... 

     con la chiusura della scuola 
per emergenza sanitaria non 
si è chiuso il Cammino di 
Iniziazione Cristiana con i 
vostri figli.  
Solo che ora voi ne siete 
davvero ( spero non “torto 
collo”) i primi e indispensabili 
compagni di strada come, 
comunque, dovreste essere 
sempre stati. 

 

 
 
Seconda salterio – Anno A – 05 aprile 2020 
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Pertanto, in questo tempo di 
coronavirus, non vi viene 
chiesto di fare i “supplenti” 
dei catechisti ma di esercitare 
quel “magistero” di cui siete 
titolari e del quale avete 
“cattedra”. 
Non so se ve ne siete accorti ma 
in queste domeniche di 
quaresima vi abbiamo fornito 
assieme alla diocesi schemi di 
celebrazione in famiglia della 
Parola di Dio e suggerimenti di 
“celebrazione”, non ultime 
quelle qui più avanti o lo 
schema della Diocesi per il 
triduo pasquale che troverete 
sul sito della parrocchia. 
Potrete così esercitare quella 
“vocazione sacerdotale” che 
appartiene a tutto il popolo di 
Dio. 
Il popolo ebraico che è stato 
disperso e perseguitato per 
tanti secoli ha conservato la 
fede celebrando la pasqua in 
famiglia. 
Rinviata la Confermazione, 
rinviata la Prima Comunione, 
si farà o non si farà il Grest,  i 
Campi Scuola? Saranno 
ancora pronti per la prossima 
data della Confermazione? 
Cosa avranno capito della 
Prima Comunione e 
soprattutto saranno pronti? 
Un disastro! 
No, assolutamente no! 
A costo di essere “fuori dal 
coro” mi vien da dire: “Questo 
tempo e questa epidemia, 
dalla quale prima o poi ci 
libereremo, ci renderà liberi e 
guariti da tante altre 
malattie. Certamente ci 
donerà una nuova coscienza 
di noi stessi”.  
Cari genitori uscite dalle vostre 
paure, non fate finta di non 
sapere che avete delle 
potenzialità enormi, non 
voltate altrove lo sguardo dalla 
vostra famiglia.  
Nella vostra famiglia, per i 
vostri figli voi potete essere ben 
più che un catechista,  ben più 

che un prete, ben più che  un 
vescovo.  
Sì, ben più anche di un vescovo 
visto che avete facoltà di 
“cresimare”. 
Fatevi finalmente educatori ed 
animatori nella vostra 
famiglia. 
Allora Giovedì Santo lavate i 
piedi ai vostri figli, Venerdì 
Santo cercate se avete un 
crocifisso in soffitta, se 
seguirete la Veglia Pasquale 
suonate tutto quello che è 
suonabile con i vostri figli 
durante il “gloria” per 
annunciare la risurrezione di 
Gesù e la Domenica di Pasqua, 
prima di mettervi a tavola, 
beneditevi  a vicenda: ogni 
componente della famiglia 
prepari una benedizione a 
favore degli altri. 
Se ci riuscite i vostri figli 
saranno pronti non solo per la 
Prima Comunione o la 
Confermazione, saranno 
pronti per incontrare e 
riconoscere il Signore Risorto. 
Il che è tutto quel che basta! 
E sarà Pasqua... 

 
 

 
 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

...	καὶ αἱ πέτραι 
ἐσχίσθησαν. 

 

Uno degli effetti provocati 
dalla morte in croce di Gesù è 
quello riportato nel titolo in 
greco che dice: “... e le rocce si 
spezzarono.”  Una chiara 
allusione ad Ezechiele che 
profetizzò circa la 

trasformazione “dei cuori di 
pietra in cuori di carne”.  
 

Il racconto della Passione 
circolava già nelle prime 
comunità cristiane prima che 
gli evangelisti componessero 
le loro opere. Anzi nel 
comporle gli stessi hanno 
attinto a questa  “fonte” come 
anche da quella che 
raccoglieva le parabole di 
Gesù, i discorsi, i miracoli. 
Poi ogni evangelista ci ha 
messo del suo a favore della 
comunità per la quale stava 
redigendo il vangelo. 
In Matteo vi sono alcuni 
passaggi che negli altri 
evangelisti non troviamo.  
In questo commento mi 
soffermo proprio su questi 
passaggi in quanto sono una 
sorgente generosa di spunti 
catechetici e di insegnamenti 
 

L’ultima cena 
Alle parole di Gesù che 
indicava come uno dei suoi 
discepoli lo avrebbe 
consegnato alle autorità 
religiose tutti gli altri 
incominciano a chiedere: 
“Sono forse io che ti 
consegno?” A seguire la 
precisazione: “Colui che ha 
messo con me la mano nel 
piatto...” Finché non arriva a 
chiedere anche Giuda e Gesù 
conferma. Tutto avvenne 
stranamente in modo 
composto e senza alcuna 
reazione  nei confronti di 
Giuda, nessuno che lo volesse 
prende per il collo e accusarlo 
di tradimento.  
Se volessimo proiettare questa 
scena in una nostra 
celebrazione eucaristica ne 
comprenderemo il valore 
catechetico immediatamente. 
Nell’eucarestia noi ci 
costituiamo come comunità, 
ascoltiamo la Parola di Gesù, 
tendiamo la mano per 
prendere il suo Pane. Ma ci 
lasciamo coinvolgere dalla sua 
Parola e dal suo Pane?  O 



avendo altri pensieri e progetti 
siamo già pronti a “svenderlo” 
alle prime difficoltà?  
Cosa che spesso facciamo e 
senza che nessuno se la prenda 
con noi. 
 

Getsemani 
Giuda arriva con un manipolo 
di persone pronte ad arrestare 
Gesù. Pietro reagisce in 
maniera violenta e Gesù gli 
ordina: “Rimetti la spada al 
suo posto...” Un mondo nuovo 
e giusto non si costruisce con 
la violenza. 
L’unica arma da impugnare è 
l’amore senza misura (la 
croce).  
Annota l’evangelista che, a 
questo punto, i discepoli visto 
che non c’era da menare le 
mani “si diedero alla fuga.” 
Piuttosto che abbracciare la 
croce, come  unica arma,  
preferiscono disertare.  
C’è da chiedersi cosa avremmo 
fatto noi e cosa facciamo 
ancora oggi. 
 

Il sogno della moglie di Pilato 
e Pilato che se ne lava le mani 
Dopo l’affermazione dei capi 
del popolo e dei sacerdoti: “Il 
suo sangue è su noi e sui 
nostri figli” Pilato se ne lavò le 
mani. Non un gran gesto per 
chi ha responsabilità civile. 
Questa frase, nella storia, è 
diventata motivo di odio nei 
confronti del popolo ebraico. 
Ma l’evangelista la riporta 
soltanto per avvertire tutti che 
certe scelte hanno sempre 
delle conseguenze che si 
trascinano nei secoli. Non aver 
scelto la strada dell’amore 
proposta da Gesù ha creato 
una sequenza di violenze per il 
popolo ebraico alle quali 
Matteo stesso aveva assistito: 
governatori corrotti uno dopo 
l’altro come Albino e Gessio 
Florio, rivolta degli zeloti, 
repressione romana, assedio e 
distruzione di Gerusalemme, 
distruzione del tempio, 
diaspora, deportazione. 

Bisogna stare attenti alle scelte 
che facciamo a livello politico, 
ambientale e relazionale 
perché poi si replicano per 
caduta di generazione in 
generazione. L’inquinamento 
che realizziamo per quanti 
secoli dovranno smaltirlo? 
 

Sette fatti straordinari che si 
verificano alla morte di Gesù 
Fossimo stati anche noi a 
Gerusalemme e magari ai piedi 
del Calvario durante la 
crocifissione e morte di Gesù 
avremo visto al massimo un 
uomo giusto crocifisso tra 
due ladroni. Niente altro da 
vedere. Eppure lì si realizzava 
lo sconvolgimento della storia. 
L’evangelista lo racconta con 
delle “immagini” eloquenti. 
Non tutto ciò che si realizza 
noi lo percepiamo a livello 
sensibile.  
Questo è il suo insegnamento.  
 

- Il velo del tempio si 
squarcia. 
Era il velo che nascondeva e 
separava il Santo dei Santi, 
luogo della presenza di Dio. 
Con la morte di Gesù gli 
uomini possono vedere in lui, 
uomo nuovo, il volto di Dio. 
Cielo e terra si sono uniti. 
- La terra fu scossa, un 
terremoto. Dove entra il 
Signore tutto viene buttato 
all’aria. Il mondo e la storia 
vengono sconvolti assieme alle 
istituzioni,  la nostra vita viene 
sconvolta. Lo stesso terremoto 
si farà sentire la domenica di 
Pasqua. 
- Le rocce si spezzano. 
Ezechiele nella sua bellissima 
profezia vedeva i cuori di 
pietra frantumarsi e 
trasformarsi in cuore di carne. 
- I sepolcri furono aperti, i 
santi uscirono dalle tombe, 
entrarono in città e apparvero 
a molti.  Gesù scardina per 
sempre le porte degli inferi, 
libera tutti coloro che 
abitavano nell’ombra di morte 

e li lascia andare nella vita di 
Dio. 
 

La morte di Giuda    
Giuda si impicca dopo aver 
gettato i trenta denari nel 
tempio. Giuda non aveva 
“tradito” bensì “consegnato” 
Gesù alle autorità religiose. 
Era rimasto deluso da Gesù 
perché non si era rivelato utile 
a realizzare i suoi progetti 
politici. Consegnandolo alle 
autorità sperava almeno in una 
reazione popolare violenta. 
Invece nulla di tutto questo 
accadde. Anzi Gesù muore per 
niente, secondo lui..  
Il suo modo di pensare merita 
nello stesso tempo pietà ma 
anche rispetto.  
Rimasto solo si è rivolto alle 
persone sbagliate, quelle che 
lo avevano usato. Si fosse 
rivolto a Gesù avrebbe trovato 
il perdono. 
Far di testa nostra senza aver, 
poi, l’umiltà di tornare a “casa” 
è autodistruttivo. 
 

Le guardie al sepolcro 
Lo avevano messo in un 
sepolcro ma non erano 
tranquilli. Talmente pericoloso 
da vivo che lo poteva essere 
ancor di più da “morto”. 
Quindi il “potere” religioso e 
civile si accordano per sigillare 
con le guardie quella pietra 
che doveva confinare nel 
regno dei morti colui che era il 
Signore della vita. La qual cosa 
si è rivelata una pia illusione.  
Ma non c’è niente da fare 
contro la “forza dell’amore”. 
La chiudi ne regno dei morti e 
li fa risorgere tutti, tenti di 
ingabbiarla in una istituzione e 
butta tutto all’aria, la metti in 
gabbia e ne piega le sbarre. 
Perché non proviamo a  farla 
entrare anche  nel nostro 
cuore, così tanto “per vedere 
l’effetto che fa”? Oppure nelle 
nostre famiglie?  Mi piacerebbe 
vedere cosa combinerebbe 
dentro alle nostre comunità. 
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DOMENICA DELLE  
PALME O DELLA 

PASSIONE DEL 

SIGNORE 

9.00 SANTA MESSA CON IL  VESCOVO MICHELE  

 
Qualunque S. Messa 

vorrete seguire 
preparate sul tavolo 

di casa un 
ramoscello di ulivo 

se riuscite a 
recuperarlo e sarà 

“benedetto”. 
In chiesa non ci 

sarà ulivo 
benedetto! 

 Antenna3 www.lavitadelpopolo.it  www.diocesi.it 
10.00 SANTA MESSA PARROCCHIALE  

 https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
 X Ernesto Paolo Antonio Olga Giuseppina Ferdinando 
 X Evelina F. Stevanato De Munari 
 X  Giovanni Carraro, Teresa Mion, Angelo Carraro 
 X mons. Fermo Perissinotto X 
 X PER TUTTI COLORO CHE CI HANNO LASCIATO IN QUESTO TEMPO 

per coloro che ci hanno lasciato in questa settimana: 
X Imelda Beltrame (88), X  Bruno Boschiero (85), X Albina  
Casarin (95), X Lina Annoé (93), X Attilio Zuin (93), X Lina 
Manente (91) 

11.00 SANTA MESSA CON PAPA FRANCESCO 
 su emittenti televisive 

LUNEDÌ S.  06 
 

8.15 SANTA MESSA PARROCCHIALE  Sospese  
Quaranta Ore  

e le confessioni 
individuali per tutta 
la Settimana Santa 

(fino a cessata 
emergenza). 

 

 https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
 X Coniugi Clara e Costantino Saccarola X Sonia (10°) 

MARTEDÌ  S. 07 
 

8.15 SANTA MESSA PARROCCHIALE  
 https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
 X Natale Zanotel X Wanda 

MERCOLEDÌ S.  08 
 

8.15 SANTA MESSA PARROCCHIALE  
 https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
 X  X  

GIOVEDÌ SANTO 

09 
 

 

17.30 RIFLESSIONE SU “L’ULTIMA CENA “ DEL VESCOVO MICHELE Proposta per la 
famiglia: alla fine 

della celebrazione i 
genitori lavano i 

piedi ai figli. 
(Oppure seguire 

sussidio diocesano). * 

 Antenna3 www.lavitadelpopolo.it  www.diocesi.it 
18.00 S. MESSA IN COENA DOMINI CON PAPA FRANCESCO 

 su emittenti televisive 
20.30 S. MESSA IN COENA DOMINI CON IL  VESCOVO MICHELE 

 www.lavitadelpopolo.it  www.diocesi.it 
 I sacerdoti della Collaborazione celebrano alla stessa 
 ora del vescovo senza alcun streaming 

VENERDÌ SANTO 

10 
 

 
 

15.00 CELEBRAZIONE PASSIONE DEL S. CON IL VESCOVO MICHELE Proposta per la 
famiglia: dopo aver 

velato domenica 
scorsa un crocifisso, 

svelarlo in 
simultanea al 
celebrante. * 

 A3 ReteVeneta www.lavitadelpopolo.it  www.diocesi.it 
 I sacerdoti della Collaborazione celebrano alla stessa 
 ora del vescovo senza alcun streaming 

18.00 CELEBRAZIONE PASSIONE DEL S. CON  PAPA FRANCESCO 
 su emittenti televisive 

21.00 VIA CRUCIS SU SAGRATO DI SAN PIETRO IN ROMA 
 su emittenti televisive 

SABATO SANTO 

11 
 

 

17.30 
RIFLESSIONE SU “SABATO S. E VEGLIA P.“ DEL VESCOVO 

MICHELE Proposta per la 
famiglia: al Gloria 
della Veglia che 

seguite suonare le 
eventuali campanelle 
che avete in casa. * 

 Antenna3 www.lavitadelpopolo.it  www.diocesi.it 
21.00 VEGLIA PASQUALE CON PAPA FRANCESCO 

 su emittenti televisive 
22.00 VEGLIA PASQUALE CON IL VESCOVO MICHELE 

  www.lavitadelpopolo.it  www.diocesi.it 
 I sacerdoti della Collaborazione celebrano alla stessa 
 ora del vescovo senza alcun streaming 

Domenica 
12 aprile 2020 

 

 
 

PASQUA  

9.00 SANTA MESSA DI PASQUA CON IL VESCOVO MICHELE 

Proposta per la 
famiglia: prima del 

pranzo ogni 
componente 

benedice (augura del 
bene) agli altri.  * 

 Antenna3 www.lavitadelpopolo.it  www.diocesi.it 
10.00 SANTA MESSA DI PASQUA PARROCCHIALE 

 https:/www.facebook.com/santabertilla/ 
 X Mariangela  X Piero 
 X Bruno Naletto e Palma Maria Scantamburlo 
 X Pietro e Luigi Manente X Norma e Agata 

11.00 SANTA MESSA DI PASQUA CON PAPA FRANCESCO 
 su emittenti televisive 


